
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2019-2237 del 09/05/2019

Oggetto CONCESSIONE  PER  OCCUPAZIONE  DI  AREA  E
SPAZIO  ACQUEO  DEL  DEMANIO  IDRICO  DEL
CORSO  D'ACQUA BOICELLI   AD   USO  DIPORTO
NAUTICO E INIZIATIVE - TURISTICO RICREATIVE,
IN LOCALITA' PONTELAGOSCURO  IN COMUNE DI
FERRARA  (FE).  DITTA:  COMUNE  DI  FERRARA.
PRATICA FE18T0011.

Proposta n. PDET-AMB-2019-2261 del 07/05/2019

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara

Dirigente adottante PAOLA MAGRI

Questo  giorno  nove MAGGIO 2019  presso  la  sede  di  Via  Bologna  534 -  44121 -  Ferrara,  il
Responsabile della Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara, PAOLA MAGRI, determina
quanto segue.



                
           PRATICA:FE18T0011

Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara

Visti:

 il Regio Decreto 25 luglio 1904, n. 523, “Testo unico sulle opere
idrauliche”;

 il  R.D.  08/06/1911,  n.  823,  “Dichiarazione  di  navigabilità
dell’Idrovia Ferrarese”;

 il R.D. 11/07/1913, n. 959 “Testo unico delle disposizioni di
legge sulla navigazione interna e sulla fluitazione” e s.m.i.;

 D.Lgs. 31/05/1917, n. 1536, “Linee navigabili di seconda classe a
decorrere dal 1° luglio 1917, in aggiunta e modifica all’elenco
approvato con R.D. 8/06/1911, n. 823” e s.m.i.;

 il  R.D.  09/12/1937,  n.  2669,  “Regolamento  sulla  tutela  delle
opere idrauliche di 1a e 2a categoria e delle opere di bonifica”;

 R.D. 30 marzo 1942, n.327 “Codice della Navigazione” aggiornato
al D.L. n.133/2014

 D.P.R.  28  giugno  1949,  n.631  “Regolamento  per  la  Navigazione
Interna”;

 la Legge n. 37/1994, “Norme per la tutela ambientale delle aree
demaniali dei fiumi, dei torrenti, dei laghi e delle altre acque
pubbliche”;

 DGR  n.87/2018 revisione  canoni  di  concessione  delle  aree  del
demanio della navigazione interna ai sensi dell'art. 20, comma 5
della  l.r.  7/2004.  Modalità  di  svolgimento  dei  rapporti  tra
Regione e AIPO in materia di demanio della navigazione interna”.

 la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme sul procedimento
amministrativo”;

 il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112, in particolare gli
artt. 86 e 89; 

 il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia
ambientale” con particolare riferimento all’Art.115;

 il  Decreto Legislativo  14 marzo  2013, n.  33, “Riordino  della
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e
diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni”;

 la DGR n. 3939/1994;

 la Legge Regionale 21 aprile 1999, n. 3, in particolare l’art.
141 relativo alla Gestione dei Beni di Demanio Idrico;

 la Direttiva adottata dal Comitato Istituzionale con Delibera n.
3/2 del 20 ottobre 2003 e s.m.i.;

 la Legge Regionale 14 aprile 2004, n. 7, Capo II “Disposizioni in
materia di occupazione ed uso del territorio”; 
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 la Legge Regionale 30 aprile 2015, n. 2, in particolare l’art. 8;

 Legge Regionale 30 luglio 2015 n. 13 “Riforma del sistema di
governo regionale e locale e disposizioni su Città metropolitana
di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”; 

 la  deliberazione  della  Giunta  Regionale  24  novembre  2015,  n.
1927, “Approvazione progetto demanio idrico”

- la  Deliberazione  Dirigenziale  n.106/2018  che  ha  conferito
all'Ing.  Paola  Magri  incarico  dirigenziale  di  Responsabile  del
Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Ferrara  con  decorrenza
01.01.2019 . 

PRESO ATTO dell’istanza di concessione registrata al protocollo
PGFE/2018/003478  del  21/03/2018  (prat.  FE18T0011),  presentata  dal
Comune di Ferrara, C.F. 00297110389, con sede in Piazza Municipale 2,
corredata degli elaborati tecnici, per l’utilizzo dell’area portuale
di  Pontelagoscuro  per  diporto  nautico  e  iniziative  turistico-
ricreative, in Comune di Ferrara, identificata catastalmente al foglio
39 mappali 1145/p e 1376/p, per una superficie occupata di specchio
acqueo di mq 1.911,00, dei quali mq 66,50 occupati da pontili, quella
a terra è di mq 7.948,00, dei quali mq 72,60 occupati da un manufatto
di servizio all’attività;

DATO ATTO che la domanda è stata pubblicata, ai sensi dell’Art.
22 comma 3 della L.R. 7/2004, sul B.U.R.E.R.T. n. 149 del 30/05/2018;

PRESO ATTO del nulla osta idraulico Det. n. 2091 del 14/06/2018
registrato al protocollo  PGFE/2018/0007665 del 26/06/2018 rilasciato
dall’Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione
Civile-Servizio Area Reno e Po di Volano-Sede di Ferrara, con il quale
sono  state  indicate  le  prescrizioni,  integralmente  riportate  nel
disciplinare  cui  deve  essere  subordinato  l’esercizio  della
concessione;

PRESO  ATTO  del  parere  favorevole,  registrato  al  protocollo
PGFE/2018/0008107 del 05/07/2018, rilasciato dal Servizio Territoriale
Agricoltura,  Caccia  e  Pesca-Sede  di  Ferrara,  fatte  salve  le
prescrizioni indicate e integralmente riportate nel disciplinare di
concessione;

DATO ATTO che l’area non è ricompresa in zona SIC ZPS né in
un’area protetta; 

CONSIDERATO che la richiesta è compatibile con le esigenze di
conservazione del bene pubblico, di tutela del buon regime e della
sicurezza  idraulica,  in  conformità  alle  vigenti  disposizioni
legislative,  regolamentari  e  di  pianificazione  di  bacino  come  si
evince dal parere dell’istruttoria tecnico-amministrativa effettuata
dall’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione
civile - Servizio Area Reno e Po di Volano-Sede di Ferrara;

RICHIAMATA:

La Legge Regionale n. 2 del 30 aprile 2015 art.8 comma 4 che prevede
l'esenzione dal versamento delle cauzioni a garanzia degli obblighi
derivanti  dal  rilascio  di  atti  concessori  gli  enti  e  i  soggetti
pubblici inseriti nel conto economico consolidato individuati ai sensi
dell'articolo 1, commi 2 e 3, della legge n. 196 del 31 dicembre 2009
(Legge di contabilità e di finanza pubblica);
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RITENUTO pertanto:

- sulla base delle risultanze della predetta istruttoria tecnico-
amministrativa, che la  concessione relativa all’area portuale di
Pontelagoscuro  per  diporto  nautico  e  iniziative  turistico-
ricreative, in Comune di Ferrara, possa essere assentita;

DATO  ATTO,  che  il  richiedente  ha  versato  alla  Regione  Emilia-
Romagna:

a) gli importi relativi alle spese d’istruttoria pari a € 150,00
versati in data 09/01/2019 e in data 26/02/2019;

b) l’importo relativo all’ annualità del canone di concessione dal
2019 paria a  € 2.290,95 in data 22/03/2019; 

ATTESTATA la regolarità amministrativa;

DETERMINA

per le motivazioni indicate in premessa:

1.di assentire al Comune di Ferrara, C.F. 00297110389, con sede in
Piazza Municipale 2, la  concessione nel rispetto dei diritti dei
terzi,  relativa  all’area  portuale  di  Pontelagoscuro  per  diporto
nautico  e  iniziative  turistico-ricreative,  in  Comune  di  Ferrara,
identificata catastalmente al foglio 39 mappali 1145/p e 1376/p, per
una superficie occupata di specchio acqueo di mq 1.911,00, dei quali
mq 66,50 occupati da pontili, quella a terra è di mq 7.948,00, dei
quali mq 72,60 occupati da un manufatto di servizio all’attività,
così come riportato negli elaborati tecnici allegati al presente
atto;

2. di  assoggettare  la  Concessione  alle  condizioni  generali  e
prescrizioni  tecniche  di  cui  all'allegato  Disciplinare  che
costituisce parte integrante del presente provvedimento;

3. di stabilire la scadenza della concessione al 31/12/2036.

4. di  stabilire  che  le  comunicazioni  previste  dal  disciplinare  di
concessione dovranno essere inoltrate sia a questa Agenzia che all’
Agenzia  Regionale  per  la  Sicurezza  Territoriale  e  la  Protezione
Civile;

5. di  stabilire  nella  misura  di  €  2.290,95  il  canone  annuale,  a
riconoscimento  dei  diritti  derivanti  dalla  presente  concessione,
dando atto che l’annualità 2019 è già stata versata;

6. di  stabilire  che  il  versamento  del  canone,  per  le  annualità
successive a quella in corso, andrà effettuato  con cadenza annuale
entro e non oltre la data del 31 marzo dell'anno di riferimento;

7. di avvertire che le annualità successive a quella in corso andranno
pagate  tramite  Girofondi  sulla  contabilità  speciale  n.  30864
presso la Tesoreria Provinciale dello Stato di Bologna,  intestato a
REGIONE EMILIA ROMAGNA SOMME DOVUTE UTILIZZO BENI DEMANIO IDR. STB
411 indicando la causale “Pratica FE18T0011  – canone  20**  per
utilizzo di area demaniale ;

8. di  trasmettere  ad  ARPAE  la  copia  di  attestazione  dell'avvenuto
pagamento di ogni canone annuale e di tutti i versamenti effettuati
per il rilascio e l’esercizio della concessione;

9. di  stabilire  che  i  canoni  annuali  successivi  al  2019,  saranno
rivalutati  in  base  all’indice  dei  prezzi  al  consumo  accertati
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dall’ISTAT e disponibili sul relativo sito istituzionale alla data
del 31 dicembre di ogni anno (fatto salvo l’eventuale aggiornamento
o rideterminazione dell’importo effettuato mediante apposita D.G.R.,
ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 2/2015). Il concessionario dovrà,
pertanto, versare annualmente gli importi aggiornati dei canoni di
concessione;

10. di  avvertire  che,  in  mancanza  di  pagamento  delle  somme  sopra
specificate  entro  il  termine  sopraindicato,  saranno  dovuti  gli
interessi  di  legge  e  questa  Amministrazione  dovrà  attivare  le
procedure per il recupero del credito;

11. di  dare  atto  che  il  presente  provvedimento  deve  essere
assoggettato  a  registrazione  fiscale  da  parte  del  concessionario
entro il termine di 20 giorni  dalla data di adozione dello stesso,
ai sensi degli Artt. 2 e 5 del D.P.R. 26 Aprile 1986 n. 131;

12. di stabilire che l’atto registrato deve essere inoltrato in copia
al servizio scrivente; 

13. di avvertire che la destinazione d'uso diversa da quella concessa,
il mancato rispetto, grave o reiterato, di prescrizioni normative o
del disciplinare, il mancato pagamento di due annualità, comporta la
decadenza della Concessione ai sensi dell'art. 19 comma 2, L.R.
7/2004;

14. di dare atto che previa autorizzazione dell'Autorità competente,
il concessionario  in conformità all’art. 45 bis del Codice della
Navigazione,  può  affidare  ad  altri  soggetti  la  gestione  delle
attività oggetto della concessione, può altresì essere affidata ad
altri soggetti la gestione di attività secondarie nell’ambito della
concessione.

15. che l’originale del presente atto è conservato presso l’archivio
informatico di A.R.P.A.E.

16. di  dare  atto  che  il  responsabile  del  presente  procedimento
amministrativo  è  il  Responsabile  del  Servizio  Autorizzazioni  e
Concessioni Arpae di Ferrara;

17. di rendere noto al destinatario- che avverso il presente atto è
possibile proporre opposizione al Tribunale delle acque pubbliche e
al Tribunale superiore delle acque pubbliche per quanto riguarda le
controversie indicate dagli artt. 18, 140 e 143 del R.D. 1775/1933 e
all’  Autorità  giudiziaria  ordinaria  per  quanto  riguarda  la
quantificazione dei canoni.

18. di  dare  atto  che  secondo  quanto  previsto  dal  D.Lgs.  33/2013,
nonché  sulla  base  degli  indirizzi  interpretativi  contenuti  nella
delibera di Giunta regionale n. 1621/2013, per quanto applicabile,
il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di pubblicazione
ivi contemplati;

19. di notificare il presente atto  a mezzo PEC al concessionario.

La Responsabile del Servizio

           Ing. Paola Magri 

(originale firmato digitalmente)
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


